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Sono stati ascoltati sulla « notte dei postini delle Br » 

Dal giudice i collaboratori di Moro 
Rana, Freato e Guerzoni si sono trattenuti poco meno di un'ora a paiazzo di Giustizia - Mas
simo riserbo ma alcuni particolari sono filtrati: chi consegnò il 29 di aprile il pacco di lettere 
da « distribuire » a giornali e uomini politici ? - Si indaga sui canali usati dai brigatisti 

ROMA — I t re pili .stretti 
co l l abora to r i di Aldo Moro, 
S e r e n o F r e a t o . C o r r a d o 
G u e r z o n i e Nicola R a n a , 
s o n o s t a t i i n t e r r o g a t i ieri 
da u n o dei giudici i s t rut 
tori c h e c o n d u c o n o l'in
c h i e s t a .sull 'assassinio del 
p r e s iden t e del la DC. E ra 
u n i n t e r r o g a t o r i o a t t e so 
p e r c h é si t r a t t a di testi
m o n i c h e possono raccon
t a r e n o n pochi pa r t i co l a r i 
u t i l i ai fini de l l ' i s t ru t to r i a . 
Si deve i n f a t t i t e n e r pre
s e n t e c h e essi h a n n o svol
to spesso d u r a n t e il perio
do del la p r ig ion ia di Moro 
il ruolo forzato di i n t e rme
d ia r i t r a i b r iga t i s t i e i 
d e s t i n a t a r i di lettor..' e pro
c l a m i ; in pa r t i co l a r e si sa
r ebbe ro p reoccupa t i di far 
g i u n g e r e * al loro indiriz
zo * le missiva s c r i t t e dal lo 
s t a t i s t a . Eppure F rea to , 
G u e r z o n i e R a n a sul l ' a rgo
m e n t o e r a n o s t a t i s en t i t i 
d a l s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e 

| g e n e r a l e G u a s c o c h e h a 
c o n d o t t o la p r ima fase del
l ' inch ies ta , e poi n o n più. 
Solo R a n a e ra s t a t o ascol
t a t o a l t r e vol te a n c h e dal 
giudice i s t r u t t o r e m a su 
pa r t i co la r i di d iverso t ipo. 
(Ad e sempio gli e ra s t a t o 
ch ies to se egli aveva sapu
to in p r ecedenza al seque
s t r o che Moro e ra s t a t o 
m i n a c c i a t o o t emeva per 
la sua v i t a ) . 

Ier i la convocaz ione 6 
r i t o r n a t a su un a rgomen
to c e n t r a l e de l l ' i ndag ine . 

! F r a n c a m e n t e s e m b r a v a as
s u r d o c h e potessero essere 
lasc ia te in sospeso ce r t e 
d o m a n d e a propos i to dei 
c o n t a t t i a v u t i con gli emis
s a r i dei b r iga t i s t i . P e r c h é 
in effet t i di ques to si è 
t r a t t a t o : il m a g i s t r a t o h a 
voluto s a p e r e ch i , in qual i 
c i r cos tanze , a t t r a v e r s o qua
li m e c c a n i s m i aveva por
t a t o le l e t t e r e di Moro. 

L ' i n t e r r o g a t o r i o dei col
l abo ra to r i del lo s t a t i s t a é 
d u r a t o c o m p l e s s i v a m e n t e 
poco m e n o di un ' o r a , e 
nu l l a si è s a p u t o a propo
s i to delle d i ch i a r az ion i 
messe a verba le . I n ques t i 
u l t imi g iorni le magl ie del 
s e g r e t o si s o n o s t r e t t e ul
t e r i o r m e n t e i m p e d e n d o an
c h e la più piccola indi
sc rez ione . Mut i i t r e col
l abora to r i d i Moro , m u t o il 
g iud ice i s t r u t t o r e France
sco A m a t o c h e li ha s e n t i t i . 
Solo il cons ig l ie re is t rut
to re . Achil le Gal lucci , h a 
p r o n u n c i a t o q u a l c h e paro
la di c i r c o s t a n z a nel l ' ine
v i tab i le i n c o n t r o con i gior
na l i s t i . T u t t a v i a egli si è 
l a sc i a to s fuggi re u n a am
m i s s i o n e c h e m e s s a in re
laz ione ad a l t r e voci, mez
ze i n fo rmaz ion i f i l t r a te ne i 
g io rn i scors i dagl i a m b i e n t i 
g iudiz iar i r o m a n i , pe rmet 
te di r i co s t ru i r e l ' a rgomen

to sul qua le 1 t r e sono sta
ti s en t i l i . 

Gal lucc i h a d e t t o testual
m e n t e : « S o n o s t a t i inter
roga t i per esigenze is trut
tor ie (e per che cosa altri
m e n t i ? n d r ) e s o p r a t t u t t o 
su u n p u n t o ben de termi
n a t o de l l ' inchies ta . Del 
qua le ovv i amen te non si 
può p a r l a r e ». Gal lucci poi 
h a voluto agg iunge re u n a 
ue luc idaz ione r i t e n u t a op 
p o r t u n a di f ron te alle do 
m a n d e dei g io rna l i s t i : « 1/ 
i n t e r r o g a t o r i o di oggi non 
può in a 1 e u n modo 
essere messo in re lazione 
con la pubbl icazione avve 
n u t a nei giorni scorsi delle 
l e t t e re s c r i t t e da Aldo Mo
ro d u r a n t e il periodo in 
cui e r a in m a n o ai rapi
tori *. 

Ma fe rmiamoci alla fra
se p r e c e d e n t e : « I t r e sono 
s t a t i i n t e r roga t i su un pun
to ben d e t e r m i n a t o » . Qua

le? T u t t o lascia c rede re 
che l ' a rgomen to sia s t a t o 
i la n o t t e dei post ini » (con 
ques ta definizione viene 
i nd i ca t a la se ra del 29 di 
ap r i l e ) . Da l l ' imbrun i r e fi
no a n o t t e i no l t r a t a quel 
g iorno fu r e c a p i t a t a u n a 
v a l a n g a di l e t t e re : u n a a 
Leone, u n a a F a n f a n i , u n a 
a I n g r a o . E poi ad An-
dreo t t i . a Piccoli, a Craxi . 
a Misasi, al la moglie di 
Moro e al la figlia A n n a . 
Quind i u n a le t tera alla De 
fa t ta a r r i va r e a t t r a v e r s o 
un g iorna le , // Messaggero. 

Come s i ano a r r i v a t e tut
te ques te le t te re non è s ta
to possibile mai s a p e r e : e 
si che la loro f requenza 
eccezionale non poteva av
valersi di cana l i di fortu
n a . Il m a g i s t r a t o , fino a d 
ora , n o n si e ra preoccupa
to di sape r lo . Solo per la 
l e t t e r a a l la De pubb l i ca ta 
da l q u o t i d i a n o vi e ra u n a 
versione, quel la forn i ta da l 

g io rna l i s t a Fabio I s m a n 
c h e disse di aver la r i cevu ta 
in u n modo a l q u a n t o ro
cambolesco . Ma a n c h e in 
ques to caso nessun control
lo fu fa t to . Ora da u n a 
ser ie di e l emen t i i s t ru t to r i 
s e m b r a che gli i nqu i r en t i 
s i a n o g iun t i alla conclu
s ione che quel la s e r a di 
apr i le le l e t t e r e a r r ivaro
no t u t t e ins ieme a qualcu
no che poi le « smi s tò t- ai 
d e s t i n a t a r i . I t r e collabo
ra tor i di Moro s a n n o a ch i 
a r r ivò il pacco? E se si, 
s a n n o a n c h e chi fu « il po
s t i n o -> che si incar icò di 
raccogl ier lo da l l ' emissar io 
delle BR? Come si vede 
a n c h e se h a n n o p o t u t o ri
s p o n d e r e solo a ques t i que
si t i l ' inch ies ta già av rebbe 
f a t to un passo in a v a n t i 
n o n di poco con to . I l gra
ve è che lo fa a d i s t anza 
di mesi . 

Paolo Gambescis 

A Pescara, eludendo la sorveglianza 

Si impicca in carcere 
detenuto ex guardia 

Con un lenzuolo, nell'infermeria - L'agente di custodia dove
va scontare dieci anni per aver strangolato una donna - Eccezioni 
di incostituzionalità sollevate dal giudice di sorveglianza 

PESCARA - Si è uceiMJ 
nel carcere di Pescara. 
Giustino Maiitini, 41 anni. 
l'ex agente di custodia di 
Chicli. condannato a 10 an
ni per l'omicidio di una 
donna. Aveva ucciso, stran
golandola, una « donna da 
|X)co *. che « si faceva gio
co di lui *. come stabili 1' 
opinione più diffusa, prima 
ancora che un giudice gli 
concedesse tutte le atte 
muniti. 

Giustino Mantini. forse in 
omaggio al suo stato di e \ 
agente di custodia, quasi 
per un privilegio o for.->e in 
segno di comprensione, era 
stato collocato nell'inferme 
ria del carcere: ed è li che. 
senza troppa fatica, ha 
trovato il tempi» e il modo 
di impiccarsi, ripetendo un 
rituale comune, la corda 
fatta col lenzuolo, nel ino 
mento giusto in cui t tut
ti » hanno qualcosa da 
fare. 

Probabilmente nessuno a-

\ev.i pennato di scavare 
oltre la superficie dell'orni 
eidio 

La perizia psichiatrica. 
richiesta ed effettuata l'an 
no scorso, sembrò solo il 
solito espediente per otte 
nere qualche attenuante in 
più: e lo stato confusiona
le dal quale l'uomo non 
era più uscito, come la ri 
prova che 4 non voleva uc
cidere v. 

L\ dopo tutto, la sua bui» 
na condotta, la sua tran 
quilla, silenziosa presenza 
|H»teva perfino sembrare 
un comportamento augura 
bile in un carcere come il 
S;m Donato di Pescara do 
\ c gli agenti di custodia 
sono s' '"pre meno di quel 
li che servono; dove solo 
nel '77, sono stati uccisi 
due detenuti ed uno gra
vemente ferito durante le 
« consuete v risse: dove. 
ancora pochi mesi fa. una 
guardia è stata arrestata 
per corruzione 

In realtà anche un <t de
tenuto tranquillo » può na 
sconclere drammi atroci 
che si è portati a sottova
lutare in una situazione in
candescente dove ci si ac
corge dei problemi solo 
quando la protesta è urla 
ta. 

Proprio ieri il giudice di 
sorveglianza presso il tri 
banale di Pescara, France 
sco Caso, ha voluto inol
trare alla Corte Costituzio 
naie il ricorso di alcuni 
detenuti che denunciano il 
diverso trattamento che deb 
bono subire ì carcerati, per
fino nei loro contatti e rap 
porti con lo stesso magi 
strati» addetto. Anche far 
giungere la loro voce alla 
giustizia - chiedere collo 
qui. rivendicare retribuzio 
ni del lavoro svolto ecc. — 
per chi è rinchiuso in car 
ceri periferici o distanti 
dalla .cele centrale è di 
una difficoltà spesso insor
montabile. 

In una villa della costa di Tropea 

Le vacanze 
del brigatista 
nel residence 
dell'agrario 

Alunni, alias Turicchia, dimorava 
ideila tenuta dell'ingegner Toraldo 
trasformata in villaggio per ricchi 

« Erano in tanti a venirlo a 
trovare » - ricordano i testimoni SANiA DOMENICA DI RICADI — In una di queste villette il brigatista ha trascorso le vacanze 

Nostro serviz io 

SANTA DOMENICA DI RI
CADI — M e n t r e la Digos. 
su l f inire di luglio, ba t te 
va t u t t i i c a m p e g g i t r a 
T r o p e a e Capo V a t i c a n o 
con la foto s egna l e t i c a di 
Cor r ado Alunn i r i ce rca to 
per la s t r a g e di via Fa
ni . l'vt a r c h i t e t t o Mass imo 
T u r i c c h i a > ( l ' u l t imo pseu
d o n i m o a d o t t a t o da l bri
g a t i s t a coi famosi docu
m e n t i falsi) t r a sco r reva le 
s u e s e r e n e vacanze a un 
c e n t i n a i o di me t r i di di
s t a n z a . in u n o dei più 
esclusivi r es idence di San
t a D o m e n i c a di Ricadi , t r e 
c h i l o m e t r i dopo T r o p e a . 

Solo d u e giorni fa. quin
di . gli a g e n t i h a n n o in
t e r r o g a t o Nicola I a n n e l l o , 
f a t t o r e de l l ' ag ra r io Tora l 
do c h e ha cos t ru i to die
t ro la sua casa pa t r iz ia 
a l c u n e m o d e r n e vi l le t te 
o c c u p a t e a p p u n t o d 'esta
te da v i l leggiant i di lus
s o : s cenegg ia to r i del cine
ma e del la te levis ione, me

dici , Ingegner i . Il f a t t o r e 
I a n n e l l o h a d i c h i a r a t o di 
avere a f f i t t a t o per circa 
u n mese , dagl i inizi di 
agos to fino ai pr imi di set
t e m b r e , u n a p a r t e del la 
g r a n d e casa c h e lui ab i t a , 
a p p u n t o , a Cor rado Alun
n i . a l ias T u r i c c h i a , a Ma
r i n a Zoni e a l la b a m b i n a 
di lei. 

« / / mio fattore ha ce
duto una purte della sua 
abitazione a persone che 
personalmente neanche 
conosco > — h a d ich ia ra 
to con t o n o s o s t e n u t o l'a
g ra r io T o r a l d o 

Abbiamo p a r l a t o con al
c u n i c o n t a d i n i che h a n n o 
u n podere a l le spa l l e del
la t e n u t a e che h a n n o 
r i conosc iu to i m m e d i a t a 
m e n t e le fo tograf ie di Cor
r a d o A lunn i e di M a r i n a 
Zoni . la g iovane professo
ressa di G e r e n z a n o c h e h a 
t rascorso le vacanze in Ca
labr ia a s s i eme al br igat i 
s t a e a l l a figlia I s m a i l i a 
di q u a t t r o a n n i . 

La v i l l e t t a o c c u p a t a . 

s t a n d o a q u e s t e tes t imo
n i a n z e , s a r e b b e l ' u l t ima , 
su l l ' ango lo oves t del la te
n u t a dei T o r a l d o e n o n la 
c a s a del f a t t o r e . « Sì, è lei, 
la signora » — h a escla
m a t o u n c o n t a d i n o c h e vi
ve su u n pezzo di t e r r a 
c h e conf ina con il resi
d e n c e , vedendo la foto di 

M a r i n a Zoni . * Ho sessan
ta anni e non avevo mai 
visto gente più misteriosa 
di questa J> — h a cont i 
n u a t o , a g ius t i f icare il fat
to c h e n o n n e s a p e v a mol
to di più. 

La vi l le t ta è la più ap
p a r t a t a del complesso . Du
r a n t e il sogg io rno del la 
« r i s e rva t i s s ima famigl ia » 
le pe r s i ane s t a v a n o cos tan
t e m e n t e a c c o s t a t e : verso 
le d u e del pomer igg io i 
d u e g iovani e la b a m b i n a 
t o r n a v a n o da l m a r e e co
m i n c i a v a n o a c u c i n a r e . 
r e s t a n d o in casa fino a 
s e r a . Q u a l c h e r a r a passeg
g i a t a nel la c a m p a g n a cir
c o s t a n t e s e n z a a n d a r e m a i 

mo l to l o n t a n o . Il contadi 
n o h a ce rca to diverse vol
te di pa r l a re , u n po' in
cur ios i to e u n po ' mera
v ig l ia to : negli a n n i prece
d e n t i c ' e rano s t a t i s e m p r e 
buoni r appor t i con gli al
t r i v i l leggiant i . Ma con 
ques t i mister iosi d i r impet
ta i solo « buong io rno e 
b u o n a s e r a », e la r i spos ta 
al s a l u t o veniva s e m p r e 
a t e s t a bassa . 

D a v a n t i al la casa c 'e ra 
s e m p r e pos tegg ia ta u n a 
Ci t roen DS b ianca , ta rga
t a R o m a ; la s t e ssa mac
c h i n a è s t a t a più volte 
n o t a t a , d a a l t r i tes t imo
n i . d a v a n t i al cance l lo del 
colono I anne l lo . 

E m e r g e a l lora , al ricor
do di quel la a u t o b i anca . 
con chiarezza u n f a t t o : a 
S a n t a Domenica di Ricadi 
sogg io rnava — s t a n d o a l 
via-vai — u n ' i n t e r a colon
n a delle b r iga t e rosse, n o n 
il solo Alunni . O q u a n t o 
m e n o u n diluvio di cono
scenze dei * Tur i cch ia •>. 

T r a le case c 'era u n traf
fico che a n d a v a e veniva . 
a n c h e se si svolgeva dal
l ' imbrun i re in poi e con 
mol ta discrezione. 

Lo s tesso c o n t a d i n o e 
u n a l t ro g iovane p a r e n t e 
r i co rdano p e r f e t t a m e n t e 
d u e belle ragazze e un 
g iovano t to che a r r i v a v a n o 
s e m p r e con u n a m a c c h i n a 
b i a n c a . Un m u r a t o r e che 
lavora al la cos t ruz ione di 
u n fabbr ica to , poco lonta
no dal la casa di I anne l l i . 
h a c o n f e r m a t o la presen
za del la Ci t roen e di a l t r e 
persone . Difficile s a p e r n e 
di p iù : la discrezione nei 
r igua rd i dei vi l leggiant i è 
u n a regola da ques te par
t i . I pochi ch i lomet r i di 
l i tora le di ques te c o m u n e 
s o n o t r a i più belli del la 
r eg ione : S a n t a Domen ica 
è poco d i s t a n t e da T ropea 
m a mol to m e n o traffica
t a . Pe r ora le case In af
fi t to le d a n n o i pesca tor i . 
1 b r a c c i a n t i , i d i soccupa t i 
e. o v v i a m e n t e l ' ingegnere 

ag ra r i o E d o a r d o To ra ldo . ' 
Chi può aver i nd i ca to 

ad Alunni u n - posto così ' 
o p p o r t u n o ? Sub i to dopo il 

| '69 ab i tò per mol to tem-
J pò a S. Onofrio, a pochi 

ch i lome t r i di d i s t a n z a . 
j Paolo Sebregondi , il fra

tello di S t e f ano , presun
to b r iga t i s t a ora l a t i t an 
te . Arrivò a Vibo Va len t i a 
m a n d a t o da l la <-. Un ione 
dei ma rx i s t i e lenin is t i >, 
q u a n d o ci fu la c a l a t a in 

Ca labr ia dei g rupp i di tut
ta la s i n i s t r a ex t ra par la
m e n t a r e , venu t i per « gui
d a r e l ' insurrez ione delle 
m a s s e mer id iona l i ». cosi 
d icevano . Fa l l i t a l 'opera
z ione. nel più misero iso
l a m e n t o . Sebregondi t o r n ò 
a R o m a dove pa r t ec ipò al
la fondaz ione dei collett i
vi a u t o n o m i r o m a n i . Allo
r a . forse, si pensò a quel
l 'angolo della Calabr ia co
m e a u n s icuro rifugio. 
ch issà . 

Roberto Scartane 

Il processo per l'arsenale di via Negroli a Milano 

Alunni rifiuta i difensori e l'udienza finisce subito 
Revocati dall'imputato gli avvocati di fiducia - Nominato dal giudice un legale d'ufficio - Rituali discorsi e mi
nacce - Il dibattimento riprende stamane - Il terrorista inveisce contro i giornalisti - Eccezionali misure di sicurezza 

Dal la nostra redaz ione 

MILANO — L"d:cn/a rapida 
all'ottava se/ione penale del 
tribunale. <lo\c a r i mattina 
Corrado Alunni è comparso 
pt-r risponder*.' di detenzione 
d: armi comuni e da guerra: 
il precedo, che si celebra 
con rito direttissimo, è stato 
aggiornato a que-ta mattina 
essendo stati concessi i ter
mini a difesa chiesti dall'av-
\acato Dionisio .Messina, no
minato in «•o-.titui'ione dei le
sali di f-.ducia Gio\anni Cap 
pelli •• Luigi Zozza, revocati 
dall'imputato. 

Corrado Alunni ha abbozza
to stancamente :I rituale del
la revoca dopo un neppure 
<rop;>> insi>t:to tentativo di 
analisi « nvoliiz.nnana »: in 
realtà il movane. a p p a g o a> 
sai poto e cernuto o con un 
atteggiamento di isolato di
sprezzo verso tutti, è parso 
e->>ero ben lontano dall'ini 
i n a i n e ili quel » nuovo capo 
delle BR » elio molti organi 
«li stampa, eoa faciloneria. 
hanno tentato di accreditare. 
Lo >te>M) Alunni ha afferma 
to. nel motivare la ricusazio
ne dogli avvocati di fiducia. 
t he alcuni organi di stampa 
< hanno inventato di sana 
pianta il personaggio i . 

Allo nove e trenta, con un 
notevole spiegamento di fon
ie, sia all'esterno che nell'ali 
la. Corrado Aloni vii ne por 
tato, ammanettato. sul baino 

degli imputati. Il giovane. 
vestito di un completo jeans. 
appare frastornato. Nell'aula. 
per una decina di minuti, si 
ode solamente il crepitare 
dei Ha.xho.s dei reporter. 

Kntra il pubblico ministero 
Lilx-rato Riccardelli: debbono 
intervenire i carabinieri per 
liberare il suo scranno dal
l'assedio di avvocati, curiosi. 
fotoiirafi. 

E" la volta poi del presi
dente Borelli. con i due giu
dici a latore. Il presidente .si 
Norrogge con due .stampelle: 
il ricordo di una brutta ca

duta dalla bicicletta. I cara 
binieri tolgono le manette al 
l'imputato: Alunni M stropic
cia i polM o fa per parlare. 
Ma è il precidente che. dopo 
averlo chiamato all'appello. 
lecce i capi di accula. Deten
zione illegale di armi comuni 
e da guerra .alterazione delle 
>tc»>c i>er renderne più ago 
ville il trasporto, detenzione 
illegale di armi clandestine. 
detenzione- illegale di quat
tromila munizioni, il tutto 
con l 'aggravante che si tratta 
di mi t i commessi in stato di 
latitanza. 

Alunni non batte ciglio: si 
avvicina di più alla transenna 
quando vede il suo difensore 
di fiducia alzarsi per chiede
re i termini a difesa. Alunni 
lo minaccia stancamente: 
* Stia zitte; ». Poi al presiden
te-: « duardi che ho qualche 
e osa «la duv prima Che par

lino gli avvocati >. 
« Dica, purché sia attinente 

con la richiesta dei termini a 
difesa >. ha ribattuto Borelli. 

« Vorrei precisare — ha 
continuato Alunni strascican
do la voce — che sono state 
scritte una quantità di frotto
le su di me. Questi penni
vendoli — ha continuato in
dicando i giornalisti — hanno 
inventato di sana pianta un 
personaggio da baraccone per 
controbilanciare le sconfitte 
inferte ai padroni dalle avan
guardie proletarie ». Dopo a-
vere detto che la «rivoluzio
ne > non può essere processa
ta. Alunni ha definito, secon

do un copione più che logo- '. 
ro. il dibattimento « un rito, i 
un'esecuzione, una decapita
zione ». 

« Le tolgo la parola se con
tinua con affermazioni che 
non interessano il problema 
della richiesta dei termini », 
ha interrotto Borelli. A que
sto punto Alunni ha pronun
ciato la frase ormai di rito: 
t Revoco i miei difensori e 
invito caldamente altri avvo
cati a non difendermi ». L'a
ria svogliata con cui il tutto 
viene pronunciato sembra es
sere sottolineata da quel 
/ caldamente > assai lontano 
dal linguaggio politicamente 

chiuso ed ermetico, ma mi
naccioso e violento dei clan
destini legati alle BR. 

La scarsa convinzione di A-
lunni nel portare avanti la 
linea di condotta processuale 
tipica delle BR viene ancora 
in evidenza quando il tribu
nale nomina Dionisio Messina 
come difensore d'ufficio. 
L'avvocato si alza e chiede a 
sua volta tempo per studiare 
il processo di cui non cono
sce nulla. « Faccia attenzione. 
avvocato», tenta di inter
rompere Alunni. Ma la sua 
voce si fa sottile, le ultime 
parole sono un brusio che 
non imoediscono al legale 

d'ufficio di portare a termine 
la sua richiesta. 

Il pubblico ministero. Libe
rato Riccardelli riconosce che 
la richiesta dei termini a di
fesa e pienamente giustifica
ta. II presidente Borelli ag
giorna a questa mattina alle 
dieci, concedendo 24 ore di 
tempo. 

Il tutto non è darato più 
di un quarto d o r a . Alunni 
viene portato via fra il lam
peggiare dei flashes. Sembra 
davvero che la « cornice > sia 
.^proporzionata allo spessore 
del personaggio. 

Maurizio Michelini 

Bloccato nella sua villa da 4 banditi 

Sequestrato in Sardegna 
ricco impresario tedesco 
Era rientrato da poche ore dalla Germania - Si era sta
bilito nell'isola 15 anni fa - « Se fiati, ti ammazziamo » 

BOLOGNA — Un a t t en ta to 
" s ta to commesso l'altra not-
le alla mensa universitaria 
nella zona dell 'ateneo: un 
ordigno sul davanzale di una 
finestra è esploso, senza prò 
vocare cravi danni . Ma l'.n-
teozicne dei terror.st . era ben 
a l t r a : durante una bat tuta . 
infatti, agenti della Digos in 
una strada vicina hanno t ro 
vato altr i tre ordigni, accan
to a t re tanlche piene di 
benzina, confezionati con una 
cassetta metallica porta-va
lori riempiti eco miscela 
esplosiva a innesco chimico 
esa t tamente come quello che 
era esploso. 

Lo scoppio si è verificato 
poco dopo le 22 ed è s ta to 
senti to in tu t t a la zona: su
bito è s ta to dato l'allarmo, 
l 'immediato accorrere sul po-

Presa di mira la mensa 

Attentato a Bologna 
contro l'Università 

r i sto d: pattugl.e deve aver 
disturbato il piano che pre 
vedeva le al tre esplosiceli. 

Verso mezzanotte è giunta 
all'agenzia di stampa ANSA 
una telefonata: una voce fem
minile rivendicava l 'at tentato 
alle « squadre a n n a t e comu
niste ». In un volantino la- i 
sciato in una cabina telefo- l 
nica i terroristi hanno « mo-

I tivato-» il criminale gesto I 
I lanciando accuse gratuite con- \ 

t ro l'opera universitaria per 
« il controllo e le schedature 
dei proletari che frequenta
no l'università » e « la poli
tica economica tesa a colpi
re esclusivamente gli studen
ti proletar i». L'accusa si ri
ferisce alla regola che fa ob
bligo di esibire il tesserino 
universitario a chi vuole ac
cedere alla mensa: una de
cisione alla quale si è giun- I 
ti nell 'estate scorsa. in con- . 

tra sto ccn la demagogica pre
tesa che la mensa universi
taria fosse aperta a chiun
que senza alcun tipo d: con 
: rollo. 

Il volantino, scritto a mac
china e firmato « Squadre 
a rmate comuniste » term.na 
con slogan di incitamento 
alla «lot ta a rma ta» . 

* • • 
VENEZIA — Un ordigno 
esplosivo, costituito probabil
mente da tritolo, è s tato 
fatto scoppiare, nelle prime 
ore di ieri matt ina in un edi
ficio in costruzione destina
to ad ospitare la caserma dei 
carabinieri di San Dona di 
Piave. 

La bomba, collegata ad una 
miccia a lenta combusticne. 
era stata collocata alla base 
del pilastro centrale dello sta
bile. 

Nostro servizio 
OLBIA — E' stato rapito pò 
che ore dopo il suo rientro 
dalla Germania dove si era 
recato a far visita alla ma
dre. Vittima del nuovo sequo 
stro di |>ersona (il quarto dal
l'inizio dell'anno in Sardegna) 
è un facoltoso imprenditore 
edile tedesco Rainer Peter 
Besuch, nato 34 anni fa a 
Bad Ziegenhsls, nella.Germa
nia. Federale, stabilitosi vnci : 
l'isola da 15 - anni:' E ' ' s tato 
sequestrato lunedì sera.' verso 
le 23, da quattro banditi ar
mati e mascherati nella sua 
villa di Porto Taverna. 

Al momento del sequestro !' 
imprenditore si trovava in 
compagnia del suo autista, 
Giovanni Pi Indù, di 2-1 anni. 
che si era recato a prenderlo 
un paio d'ore prima all'aero-
IK)rto di Olbia. « Dopo essere-
partiti dall'aeroporto — ha 
detto al magistrato Piludu — 
siamo arrivati tardi a Porto 
Taverna. Abbiamo aperto il 
cancello e siamo entrati nel 
giardino che circonda la villa. 
C'era un rubinetto dell'acqua 
aperto. Il sig. Rainer si è 
arrabbiato per Io spreco dell' 
acqua ». 

Una volta entrati in casa. 
dove non c'era l'illuminazione 
in quanto l'ENEL aveva stac
cato la luce alcuni giorni pri
ma per morosità. Reiner ha te
lefonato al suo ragioniere [>cr 
chiedere come dovesse fare 
Piludu. da lui incaricato, per 
pagare la bolletta arretrata 
e far ripristinare l'erogazio 
ne dell'energia elettrica, r A-
veva appena poggiato il rice
vitore — ha aggiunto Giovan
ni Piludu — quando sono en
trati quelli. Erano quattro. 
tutti incappucciati, uno aveva 
un fucile-pistola. L'no era al
to. un altro basso e tarchia
to con una vociacela schifosa 
che ci ha minacciato. Qiie.if 
ultimo mi ha sbattuto al mu
ro e poi su un divano dove 
mi hanno legato. Mi hanno 
puntato le armi e mi barn*» 
minacciato: ".<e fiati, se dici 
una mezza parola ti ammaz
ziamo tubilo" >. Dopo avere 
immobilizzato l'autista. i 
quattro banditi hanno costret
to l'imprenditore a seguirli. 

Più tardi Giovanni Pilud'i 
è riuscito, strisciando carpo 
ni. a uscire dalla villa e ad 
avvisare di quanto era acca 
duto Franco Giangrande. un 
giovane di Trento d ie tra 
scorre le vacanze in una villa 
vicino a quella dell'imprendi
tore tedesco. E' stato il Gian 
grande ad avvertire per tele
fono la polizia. 

Quello di Rainer Peter Be
such è il secondo rapimento 
di -tranie-ri operato m Sar 
degna. Il primo fu il tecnico 
belila Alplionsine Kelsen d. 
òl anni, nativo di Anversa. 
che venne rilasciato dopo tr« 
giorni I rapitori >i erano ac
corti di aver commesso un 
errore di per-ona. Intende
vano infatti seque.-trare l'im 
prenditore belga Ludovico 
Philipsen. realizzatore di 
grossi insediamenti turistici 
in provincia di Sassari. At 
tualmente in mano dei ban 
diti, oltre a Rainer Peter Be
such. si trova Luca Lucci. 
un bimbo di Macomer. Un 
sette anni. Anche per Besuch 
è stato comunque detto che 
potrebbe trattarsi di un errore 
di persona. L'impresario tede
sco infatti, sarebbe tutt'altro 
che ricco. 

s. m. 

Costruttori e « finanziatori » 

5 arresti a Napoli 
per palazzi abusivi 

Dalla nostra redazione | 

NAPOLI — Altre cinque per- ! 
sone sono state arrestate 
l'altra notte a Napoli per ! 
costruzioni abusive nel gres ] 
so quartiere periferico di Pia ' 
mira, dove colate di cemento 
hanno distrutto intere aree-
destinate a verde pubblico 
ed attrezzato, alla costruzio 
ne di scuole o di servizi so | 
ciali. i 

Tra i 5 arrestati (accusati ! 
di manomissione e rottura i 
di sigilli e costruzione abu | 
siva) ci sono anche due ;t fi- ' 
nanziatori », i personaggi che ] 
mettono a disposizione i ca ! 
pitali per le costruzioni abu- ! 
sive usufruendo, quasi seni- I 
pre. della copertura di pre
stanome. I 

I cinque arrestati sono Giù- j 
seppe Fontana e Luigi Fer- • 
rara fi due finanziatori). Or [ 
feo Buia e Stefano Vanaco 
re (due piccoli imprenditori t 
elio contribuivano alla rifi i 
nitura dei palazzi ed alla j 
installazione degli impianti i 
elettrici). Francesco Baiano. ! 
suocero del Fontana che col- : 

la bora va i 
Salgono casi a ventotto. !e ! 

persone arrestate nel quadro ; 
della lotta all'abusivismo. Il ' 
28 agosto scorso cadde nella i 

rete della magistratura u . 
altro « pesco grosso ». Nico 
la Baiano. 35 ann i , .uno de. , 
proprietari ' del palazzone di 
via Cinzia, quello fatto sai 
tare con la dinamite dai 
l'amministrazione Valenzi. 

L'arresto di questi cinque 
personaggi, dimostra che nel 
l'affare di miliardi dell'ami 
sivismo a Pianura non con 
vergono solo capitali « spor 
chi ». quelli ad esempio, del 
contrabbando, ma anche ca 
pitali cosiddetti « puliti ». In 
fatti Giuseppe Fontana è un 
grossista di mobili ed elet 
trodomestici. titolare di mi 
merosi negozi a Soccavo e a 
Pianura. Luigi Ferrara, in 
vece, è un grossista di gene 
ri alimentari. 

Per meglio combattere l*a 
husivismo 1' amministrazione 
comunale di Napoli ha isti
tuito un ufficio per la lotta 
alla speculazione. « Dal pn 
mo gennaio di quest'anno ad 
oggi — ci ha detto il com 
pagno Imbimbo, assessore al 
l'edilizia — abbiamo denun 
ciato più di 700 persone per 
costruzioni abusive. Certa 
mente ci resta molto da fa 
re. ma l'ufficio recentemen 
te istituito è ancora in fa 
se di rodaggio e col tempo 
speriamo di colpire duramen 
te questa p:aza >•>. 

LEUROPEO 

COME 
LAVORARE MENO 

Con una riduzione di mezz'ora in 
fabbrica, ecco cinque soluzioni anticrisi 
per creare 500.000 nuovi posti di lavoro 

CASO MORO 
IN PARLAMENTO 

L'ipotesi del complotto internazionale, 
dietro lo scambio di accuse USA-URSS e 
le polemiche sull'inchiesta parlamentare 

QUALE TERZA VIA 
Autogestione, leninismo, ruolo del PSI: su 
sei tesi di Luciano Pellicani, intervengono 

Bobbio, Cerroni, Colletti e Petruccioli 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 
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